
 

 

 

 

IO, ROBOT ! 
...E CHIUSURA DELLA SEDE DI BAGICALUPO 
 

Lo scorso 17 settembre le RSU sono state convocate per 
la presentazione della  sperimentazione, di un progetto 
proposto da Innovation Lab:  3 ROBOT con funzioni 
diverse  CIRCOLERANNO PER VAL CANNUTA 182 a 

Roma. Una sperimentazione necessaria per definire successivamente una proposta alla nostra 
clientela. 
 
2 di questi ROBOT AVRANNO FUNZIONI DI SECURITY, 1 DI ACCOGLIENZA  
È prevista ampia informativa sia in sede con cartellonistica dedicata che attraverso la INTRANET 
AZIENDALE. Tutti i robot saranno accompagnati da personale dedicato, al fine di segnalarne la 
presenza e intervenire per eventuali malfunzionamenti.  
 
In ogni caso, nella fascia oraria 8-18 non potranno entrare negli spazi adibiti alle postazioni di lavoro, 
ambienti di ristoro e sale comuni, per poi procedere ad una più completa sperimentazione in orari e 
giornate in cui le aree suddette saranno vuote.  
 
È escluso dall’accordo e dal funzionamento degli stessi, qualsiasi tipo di registrazione audio 
video e qualsiasi utilizzo a scopi di controllo dell’attività lavorativa o a fini disciplinari.  
 
La sperimentazione, che durerà 6 mesi e nell’accordo è prevista una commissione di monitoraggio e 
una valutazione del rapporto di rischio legato a queste macchine che interagiranno nei luoghi di lavoro.  
 
Il primo giorno di avvio della sperimentazione saranno convocati gli RLS (Rappresentanti dei 
Lavoratori per la Sicurezza) per verificare l’effettivo funzionamento e caratteristiche descritte in fase 
di presentazione. 
 
NOVITA’ SUL FRONTE TRASFERIMENTI:  
L’azienda ha comunicato l’arrivo a VAL CANNUTA 182 di ulteriori 140 persone provenienti dalla sede 
di BACIGALUPO.  
Si tratta di personale appartenente a Chief Financial Office, che non 
solo ha differente collocazione di LA (giornaliero e settimanale), ma 
va ad appesantire ulteriormente la densità della popolazione di Val 
Cannuta.  
 
La delegazione sindacale ha mosso ovviamente una serie di richieste 
legate soprattutto al disagio creato con lo spostamento di decine di 
KM. 
 
Non possiamo non rimarcare che si è verificato un qualcosa che le organizzazioni sindacali avevano 
già anticipato. Per mesi l’Azienda ha però negato salvo poi comunicare lo spostamento a ridosso 
della data effettiva, impedendo ai colleghi e le colleghe di riorganizzare per tempo la propria vita.  
 
Un comportamento che poteva essere gestito (come del resto in passato) con adeguato confronto e 
programmazione. Farebbero bene le lavoratrici e i lavoratori a prendere consapevolezza e riporre le 
speranze altrove. 
 
Roma, 18/09/2026 
 

LE RSU COBAS TIM LAZIO 


